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*Ecco il sangue dell’alleanza. La prima lettu-
ra della Messa del Corpus Domini (Es. 24,3-8) 
ricorda il patto di alleanza che Israele sancisce 
col suo Signore nel deserto: c'è un altare sim-
bolo di Dio, ci sono le dodici pietre che sim-
boleggiano Israele raccolto intorno all’altare, 
c'è il sangue del sacrificio simbolo della vita. 
Il sangue viene asperso sull'altare e sulle pietre 
a significare che uno stesso sangue e una stes-
sa vita legano Dio e il suo popolo. Dio offre la 
libertà, la legge, la sua protezione; l'uomo ri-
sponde impegnandosi ad osservarla. "Tutti i 
comandi che ha dato il Signore noi li esegui-
remo." Mosè, nell’aspergere col sangue il po-
polo, dice: “Ecco il sangue dell’alleanza.” So-
no parole che Gesù userà nell’Ultima Cena. 

*Cristo con il proprio sangue entra nel san-
tuario…(II lettura da Ebr. 9,11-15)) Gesù è il 
sommo sacerdote che entra una volta per sem-
pre nel santuario di Dio per offrire il sacrificio 
della Nuova Alleanza: sacrificio capace di ot-
tenerci una redenzione eterna. 

*Il primo giorno degli Azimi quando si immo-
lava la Pasqua…(Mc.14,12-16). Il banchetto 
eucaristico è il banchetto pasquale: vi si immo-
la l’agnello. Con queste parole inizia il rac-
conto dell’Ultima Cena nel vangelo di Marco. 
Gesù rende presente per noi il sacrificio di Pa-
squa: celebra l'Alleanza nuova ed eterna: "per 
loro io consacro me stesso perché siano an-
ch'essi consacrati nella verità." (Gv.17,19) 

*Dove vuoi che prepariamo? I discepoli si 
preoccupano di preparare. Anche noi dobbia-
mo farlo. Ricordiamo le parole di Giovanni 
Paolo II: “L’Eucaristia, anche quando viene 
celebrata sul piccolo altare di una chiesa di 
campagna, è sempre celebrata, in certo senso, 
sull'altare del mondo. Essa unisce il cielo e la 
terra. Comprende e pervade tutto il creato. Il 
Figlio di Dio si è fatto uomo, per restituire tut-

to il creato, in 
un supremo 
atto di lode, a 
Colui che lo ha 
fatto dal nulla. 
E così Lui, il 
sommo ed 
eterno 
Sacerdote, 
entrando mediante il sangue della sua Croce 
nel santuario eterno, restituisce al Creatore e 
Padre tutta la creazione redenta. Lo fa median-
te il ministero sacerdotale della Chiesa, a glo-
ria della Trinità Santissima. Davvero è questo 
il mysterium fidei che si realizza nell'Eucari-
stia: il mondo uscito dalle mani di Dio creato-
re torna a Lui redento da Cristo.” (Ecclesia de 
Eucaristia) 

*Questo è il mio Corpo, questo è il mio san-
gue…Prendete, mangiate.. La vita del Maestro 
deve essere condivisa dal discepolo. Non basta 
affermare nel pane e nel vino eucaristici la 
presenza del Figlio di Dio. Occorre prendervi 
parte: occorre mangiare, bere, farlo diventare 
vita nostra, sangue nostro. L'Eucaristia è con-
temporaneamente comunione con Dio ed è 
comunione fra noi. “Voi tutti che mangiate di 
un solo pane, formate un solo corpo, voi che 
di un unico pane partecipate”. La via di Cristo 
è significata da questo gesto del pane e del vi-
no: una vita donata. Il gesto eucaristico svela 
la «verità» di Gesù, scrive Bruno Maggioni, 
cioè quella tensione interiore che ha guidato la 
sua vita fin dall'inizio. Nell'amore di Gesù non 
ci sono esclusi o emarginati, non ci sono i 
primi e gli ultimi. Nell'Eucaristia le prime co-
munità scorgevano non semplicemente la pre-
senza di Dio, ma la presenza di un volto preci-
so di Dio. Vi si celebra quel Dio che in Gesù 
si è manifestato come condivisione, amore e 
servizio.  
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Per la vita: “L’Eucaristia è la proclamazione 
del Vangelo, di tutto il Vangelo (1Cor.11,26), 
perché è l’annuncio della morte e risurrezione 
di Cristo. Il cuore profondo del Vangelo è in-
fatti costituito dall’offerta di Gesù per noi al 
Padre attraverso la sua morte e risurrezione: 

offerta che costituisce la sostanza del mistero 
eucaristico. Il Vangelo tende irresistibilmente 
a farsi Eucaristia. L’Eucaristia è il Vangelo 
divenuto sacramento”. (“Evangelium sacra-
mentum factum”). 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

����  I nostri morti 

Picchietti Antonia ved. Granozio di anni 87, 
via Presciani 18. E’ morta quasi improvvisa-
mente l’8 giugno. Esequie in Pieve il 9 giu-
gno. Un ricordo riconoscente per quanto si è 
spesa per la sua famiglia, soprattutto durante 
la lunga infermità del marito. 

Burchietti Venanzio di anni 72. E’ morto nella 
sua casa di via Galilei 79 giovedì 12 giugno, 
vicine la moglie Anna e la figlia Elisa che gli 
hanno voluto tanto bene. Una malattia lunga, 
vissuta in piena consapevolezza, con una forza 
fisica e morale che ci sono sembrate straordi-
narie. Venanzio ci lascia una testimonianza 
molto bella: non solo professionalità rigorosa 
ma anche grande spirito di servizio: qui a Se-
sto (Pro loco, Gruppo Gualdo, tutela del pa-
trimonio artistico cittadino, corse in montagna 
di cui è stato organizzatore appassionato…); e 
a Firenze soprattutto nell’associazione di Ca-
valleria, il corpo nel quale aveva fatto il mili-
tare e al quale aveva continuato a dedicarsi. 
Uno stile di vita in cui c’era posto per tante 
cose, fatte tutte con la stessa serietà: lavoro, 
volontariato, la sua campagna, la cura della 
casa con le sue belle collezioni di ceramica o 
antiquariato in genere. Venanzio era stato un 
ragazzo dell’oratorio primo dopoguerra, di 
una generazione ai nostri occhi particolarmen-
te ricca. Tanta gente alle esequie in Pieve ve-
nerdì 13 alle ore 16.  

Giachetti Maria Grazia. Esequie in Pieve do-
menica alla messa delle 9,30. 

☺I Battesimi 
Oggi pomeriggio ricevono il battesimo: Ire-
ne Agresti, Leonardo Bigi, Samuele Mura-
tore, Ambra Corti. 

Pulizia straordinaria della chiesa  
Lunedì scorso non è stata effettuata la 
pulizia della chiesa. I volontari si ritro-
vano domani, lunedì 15 giugno, alle 
21.00. Si cercano rinforzi! 
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Lunedì 15 giugno: ore 21.15 - Incontro dei 
volontari della Confraternita di Miseri-
cordia con il correttore don Daniele, pres-
so la sede, in piazza san Francesco.  

Martedì 16: ultimo incontro approfondimento 
sul Sacro Cuore: dalle suore di Maria Ri-
paratrice, in via XIV luglio alle 9.15.  

Giovedì 18: la Santa Messa verrà celebrata 
alle ore 19.00 anziché alle ore 18.00. 

 

Venerdì 19: SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ. 
Adorazione Eucaristica dalle 16.00 alle 
18.00. Alle ore 17.00 ora di preghiera gui-
data. Consacrazione di nuove zelatrici du-
rante la messa delle 18. 

 

 “Una parola comune 
tra noi e voi” 

Mercoledi 17 giugno 
ore 21,15 

Chiostro della pieve 

Serata in collaborazione alla Comunità Islamica 
fiorentina, la Fondazione e il Centro La Pira. 

Presentazione del Documento congiunto pro-
dotto in occasione dell’incontro organizzato in 
Vaticano dal "Forum Cattolico-Musulmano" 
nel novembre 2008. Erano presenti i rappre-
sentanti dei 138 leaders musulmani firmatari 
della lettera aperta ai leaders cristiani e il 
papa Benedetto XVI, che in quell’occasione 
ha detto: "Siamo chiamati a dimostrare, con le 
parole ma soprattutto con i fatti, che il messag-
gio delle nostre religioni è indubbiamente un 
messaggio di armonia e di comprensione reci-
proca. È fondamentale che lo facciamo, per evi-
tare di minare la credibilità e l'efficacia non so-
lo del nostro dialogo, ma anche delle nostre re-
ligioni stesse".  
Ci sembra importante far conoscere alla nostra 
gente i contenuti essenziali di questo storico 
incontro, troppo poco evidenziato dalla stam-
pa, passo fondamentale nel dialogo interreli-
gioso, sulle orme del Concilio. 



Giovedì 18 giugno 
Festa di San Luigi  
Messa ore 19.00 

Anche se in anticipo rispet-
to alla data liturgica (21 
giugno), a conclusione della 

I settimana di Oratorio estivo si celebra la 
messa di San Luigi, patrono dell’oratorio. Do-
po la messa ci fermiamo in oratorio per un 
momento di fraternità condividendo la cena. 
 
 
A tutti i volontari 
Carissimi,  
            finalmente tornano le suore al nostro 
Centro a Sesto Fiorentino. Inizieranno il loro 
servizio con il prossimo settembre e saranno 
in tre dell’Istituto Suore del Sacro Cuore. 
            Giovedì 18 giugno alle ore 18,00 le 
presenteremo a tutti voi presso il Centro di 
Via Salviati, sala piano terra e, nella speranza 
di vedervi in tanti, potremo insieme fare cono-
scenza di questo “dono” del Signore che le 
suore potranno rappresentare nel servizio ai 
fratelli più fragili delle nostre comunità. 
           Alle ore 19,00, per chi vorrà, in Pieve a 
San Martino è prevista la celebrazione eucari-
stica; a seguire presso l’oratorio un momento 
di festa per il patrono. 
Vi aspetto numerosi anche per incontrarvi, 
dialogare con voi, progettare per il futuro e 
ringraziarvi di cuore personalmente per tutto il 
bene che quotidianamente e con semplicità 
ciascuno di voi semina. 
Con profonda stima e sincera riconoscenza. 

Il direttore, Alessandro Martini  
 
Appello per il Centro Caritas  
Nei mesi estivi capita spesso che il servizio 
della preparazione cena per l’accoglienza del 
Centro Caritas San Martino rimane scoperto 
in alcuni giorni, specialmente la domenica se-
ra. Chi fosse disponibile, anche solo per 
l’estate a dare una sera per questo servizio 
contatti Amedeo 0554212150. Grazie.  
 
Ringraziamenti per cena pollo fritto 
Dalla cena di beneficenza per le opere di Terra 
Santa, svoltasi mercoledì scorso, sono stati 
raccolti € 5400 (tolte le spese). Un ringrazia-
mento alla famiglia Guicciardini per la con-
cessione del giardino della villa e a tutti gli 
organizzatori e convenuti. 

60mo di don Silvano 
Don Silvano celebra quest’anno i suoi 60 anni 
di sacerdozio. L’anniversario cade nel mese di 
luglio, quando don Silvano non c’è. Noi cele-
briamo con lui in Pieve la messa di ringrazia-
mento sabato 27 giugno alle 18.00.  
 
 

RACCOLTA STRAORDINARIA PER IL  
PRESTITO DELLA SPERANZA 

Raccolti attraverso le Buste € 650. Si può con-
tinuare a sostenere l’inziativa:  
►mediante bonifico bancario su conto corrente 
di Banca Prossima (Gruppo Intesa Sanpaolo 
S.p.A.) – codice IBAN: IT19 Q033 5901 6001 
0000 0006 893 
(I versamenti effettuati presso tutti gli sportelli del 
Gruppo Intesa Sanpaolo sono gratuiti) 
►mediante versamento sul conto corrente 
postale n. 96240338, intestato a Conferenza E-
piscopale Italiana, Circonvallazione Aurelia n. 50, 
00165 Roma” 
 

 
PELLEGRINAGGIO A LOURDES DAL 

14 AL 20 SETTEMBRE 
Sono aperte le iscrizioni al pellegrinaggio a 
Lourdes organizzato dal gruppo UNITALSI. 
Si svolgerà nel mese di settembre: 14-20 set-
tembre in treno oppure dal 15 al 19 in aereo. 
Informazioni e iscrizioni fin da adesso presso: 
Albertario Contini 
P.za della Chiesa 90;  tel. 055-445501. 
La Misericordia rivolge ai suoi confratelli un 
invito particolare: se vuoi rendere un servizio 
ai malati e fare allo stesso tempo 
un’esperienza di formazione, partecipa al pel-
legrinaggio a Lourdes. Quota di partecipazio-
ne € 505 (comprensiva di viaggio in treno e 
soggiorno). 
 

In Diocesi  
 

 

IL PAPA CONSEGNA IL PALLIO 
ALL ’A RCIVESCOVO BETORI  

Il 29 giugno 2009 ore 9,30 in Vaticano. Il 
Papa concederà il privilegio del pallio, conse-
gnando personalmente il paramento sacro, se-
gno distintivo degli arcivescovi metropoliti, la 
cui consegna può avvenire solo nel giorno del-
la solennità dei Santi Pietro e Paolo. La Turi-
shav organizza un pullman. Alle ore 4,45 la 
partenza da piazza Adua a Firenze, per infor-
mazioni telefonare: 055292237. 



ORATORIO  PARROCCHIALE 
 

� ESTATE 2009 ☺ 
Incontro dei genitori dei ragazzi partecipanti al 
campo delle elementari a s. Maria a Morello 
MMMMercoledì 17 ercoledì 17 ercoledì 17 ercoledì 17 giugno alle 21,00giugno alle 21,00giugno alle 21,00giugno alle 21,00....     

 

L’oratorio estivo 

Prende il via l’oratorio estivo. La prima delle 
quattro settimane. Un augurio a tutti per una 
bella e ricca esperienza.  

UN CERCHIO PER UNIRE  

UN SOGNO PER AGIRE 

Attraverso il confronto con le vicende di 4 ca-
valieri della tavola rotonda, con la loro perso-
nalità e con le loro avventure alla ricerca del 
Graal. i ragazzi - in base all’età – potranno 
scoprire i valori di solidarietà, giustizia e co-
raggio, fondamentali per agire con spirito di 
servizio verso il prossimo. E potranno così i-
niziare a capire l’agire di Gesù che ha dato la 
propria vita per salvarci, e di Dio che ha dato 
il proprio figlio per unire e pacificare 
l’umanità. 
Il nostro obiettivo, quindi, è vivere il tempo 
dell’oratorio estivo nella ricerca dei valori del-
la solidarietà, unita al coraggio di vivere la 
propria fede cristiana. 
 

26 luglio — 1 agosto  
Castel Volturno (Caserta) 

Don Daniele e gli accompagnatori incontrano 
i genitori e i ragazzi il 16 giugno alle 21 per 
presentare il luogo dove faremo il campo di 
lavoro e per parlare con Luigi Ricci, esponen-
te di Libera Toscana. I ragazzi sono invitati 
alla visione del film “i 100 passi” di Tullio 
Giordana alle ore 19 nel salone parrocchiale 
con cena a seguire. 

 
 

APPUNTI 

Mercoledì 17 giugno alle ore 21 nel 
cortile della Pieve ci sarà un 
incontro con la comunità islamica, 

che ha per titolo Una parola comune tra noi e voi: 
un incontro nel quale verrà presentato il docu-
mento congiunto redatto in occasione del Forum 
cattolico-musulmano in Vaticano del novembre 
2008. Vogliamo prepararlo proponendo due pre-
ghiere di San Francesco e una poesia di Yunus 
Emre (1240-1321), poeta mistico sufi 

dell’Anatolia per ritrovare quel messaggio di ar-
monia e di comprensione reciproca di cui ha par-
lato il Papa. 

Yunus Emre (1240-1321) 
Ho bisogno di te 
 

La ricchezza non m'interessa,  
la miseria non m'inquieta;  
solo il tuo amore mi appassiona,  
io, è di te che ho bisogno. 
 
Il tuo amore uccide gli amanti,  
li immerge nel mare Amore  
e li colma della sua manifestazione 
io, è di te che ho bisogno. 
 

Berrò il vino del tuo amore  
diverrò majnùn1 e fuggirò nel deserto;  
giorno e notte, sei tu la mia preoccupazione  
io, è di te che ho bisogno. 
 

Se anche venissi ucciso,  
se si gettassero al vento le mie ceneri,  
la mia polvere continuerebbe a gridare: 
io, è di te che ho bisogno. 

 

1 Posseduto da uno spirito, pazzo, folle di Dio 

 
Francesco d’Assisi (1182-1226) 
 

 

« O alto e glorioso Dio,  
illumina le tenebre del cuore mio.  
Dammi una fede retta, speranza certa,  
carità perfetta e umiltà profonda.  
Dammi, Signore, senno e discernimento  
per compiere la tua vera e santa volontà.  
Amen. »  
***  
Rapisca, ti prego, Signore, 
l'ardente e dolce forza del tuo amore 
la mente mia da tutte le cose 
che sono sotto il cielo, 
perché io muoia per amore dell'amor tuo, 
come tu ti sei degnato di morire 
per amore dell'amore mio. 
 

 

ORARIO ESTIVO  
DELLE MESSE DOMENICALI  

 

ore 8.00 – 10.00 – 11.30 
 

Inizia con Domenica 28 giugno 


